Intervento di don Luigi Ciotti, Presidente di Libera, alla dodicesima Giornata della memoria e dell’impegno

Ho solo una domanda da porre a tutti, ma proprio a tutti, nessuno escluso. Voglio porre una domanda alla nostra coscienza. Pongo una domanda alla coscienza di tutti. Di chi è la responsabilità di tutto questo sangue innocente? Ognuno risponda nella sua coscienza, perchè è troppo facile dire “mafiosi”, è troppo facile dire “politica”, “istituzioni”. Il problema non è l’Ndrangheta, siamo noi. Possibile che 133 famiglie di ‘Ndrangheta debbano tenere in ostaggio la Calabria? Tocca a noi ribellarci dentro e trovare la forza e il coraggio. Pongo questo interrogativo: qual è la nostra quota di responsabilità, quello che noi di più dobbiamo fare? Le parole sono stanche. Sono anni che sento parlare di qui, di su, di giù. Voi che avete preso la parola, nella vostra coscienza, così come a tutti noi: assumiamoci la nostra quota di responsabilità, senza delegarla agli altri. E, soprattutto, diciamo basta. Grazie a Polistena, grazie alla Calabria.
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